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Il grido della Terra e il grido dei 
poveri

Oggi non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero approccio 

ecologico diventa sempre un approccio sociale, che deve integrare 

la giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido 

della Terra quanto il grido dei poveri

LS 49



Non ci sono due crisi separate, 

una ambientale e un’altra 

sociale, bensì una sola e 

complessa 

crisi socio-ambientale

LS 139



Egli manifestò un’attenzione particolare verso la creazione

di Dio e verso i più poveri e abbandonati. Amava ed era

amato per la sua gioia, la sua dedizione generosa, il suo

cuore universale. Era un mistico e un pellegrino che viveva

con semplicità e in una meravigliosa armonia con Dio, con

gli altri, con la natura e con se stesso. In lui si riscontra fino a

che punto sono inseparabili la preoccupazione per la

natura, la giustizia verso i poveri, l’impegno nella società e

la pace interiore.

LS 10 



Un Cambio d'Epoca

Vecchia Mentalità

"Prima io"

Transizione

Cambiamento di consapevolezza

Nuova Consapevolezza

Eco-sistemica



Una Panoramica

Le tre FRATTURE

Frattura ECOLOGICA

Frattura SOCIALE

Frattura SPIRITUALE



I DATI DEL PROBLEMA



DI QUANTI PIANETA TERRE ABBIAMO BISOGNO?



FRATTURA SOCIALE
Iniquità e frammentazione (18 persone possiedono la 

ricchezza di metà della popolazione mondiale)



FRATTURA SPIRITUALE
Crescita di burn out, depressione e 

suicidi (800.000 all'anno)



Le direttrici per la soluzione richiedono un 

approccio integrale per combattere la povertà, 

per restituire la dignità agli esclusi e nello stesso 

tempo per prendersi cura della natura



I BENI AMBIENTALI

RINNOVABILI
NON 

RINNOVABILI

APPROPRIABILI
Legname, 

foreste
Materie prime

NON 

APPROPRIABILI
Bacini idrici Clima



LA SORGENTE DEL NOSTRO AGIRE:

L’ASCOLTO



IN ASCOLTO DEL MAGISTERO

DEI VERBUM

In religioso ascolto della parola di Dio e proclamandola con ferma fiducia, il santo 

Concilio fa sue queste parole di san Giovanni: «Annunziamo a voi la vita eterna, che era 

presso il Padre e si manifestò a noi: vi annunziamo ciò che abbiamo veduto e udito, 

affinché anche voi siate in comunione con noi, e la nostra comunione sia col Padre e col 

Figlio suo Gesù Cristo». 

Perciò seguendo le orme dei Concili Tridentino e Vaticano I, intende proporre la genuina 

dottrina sulla divina Rivelazione e la sua trasmissione, affinché per l'annunzio della salvezza 

il mondo intero 

ascoltando creda, credendo speri, sperando ami. 



IN ASCOLTO DI SAN FRANCESCO

L’importanza dell’ascolto nella sua vita:

❑ Ascolto del povero che lo benediceva vs. le maledizioni del padre

❑ L’ascolto del Signore per capire la vocazione che gli parlò ….

❑Consiglio a santa Chiara e a fra Silvestro



LA TENTAZIONE DI RUFINO ALL’EREMO DELLE CARCERI 

(FIORETTI CAP. XXIX, FF 1863)





UN PERCORSO DI 

CONVERSIONE 

DELL’ASCOLTO

TEORIA U



Tratto dal film «Davanti agli occhi»



Ciò che ci contraddistingue come esseri umani è la possibilità di 

connetterci con il futuro emergente

«iniziate ad essere ora quello che vorrete divenire d’ora in avanti»  

Questo è ciò che siamo! 

Possiamo rompere con i modelli del passato e crearne di nuovi. 

Nessun'altra specie può farlo! 



Tipologie di ASCOLTO secondo la TEORIA U



Matrice dell’evoluzione sociale

Attenzione 
campo

Micro: 
Ascolto

Meso:
Conversare

Macro:
Organizzare

Mondo:
Coordinarsi

Campo 1

Abituale

Download

Abituale

Download
Conversazioni cortesi

Centralizzato
Top-down

Gerarchia 
(Stato)

Campo 2

Ego-sistemico

Fattuale

Mente aperta

Discussione
Parlare in modo aggressivo

Decentralizzato
divisioni

Competizione
(Mercato)

Campo 3

Empatico-

relazionale

Empatico

Cuore aperto

Dialogo
Indagini

In rete
stakeholder

Dialogo fra 

stakeholder
(Società civile)

Campo 4

Generativo

Eco-sistemico

Generativo

Presenza 

aperta

Creatività
Collettività - flusso

Eco-sistema
Co-creazione

Azione collettiva 

fondata sulla 

consapevolezza



Campo ABITUALE

Attenzione 
campo

Micro: 
Ascolto

Meso:
Conversare

Macro:
Organizzare

Mondo:
Coordinarsi

Campo 1

Abituale

Download

Abituale

Download
Conversazioni cortesi

Centralizzato
Top-down

Gerarchia 
(Stato)

Campo 2

Ego-sistemico

Fattuale

Mente aperta

Discussione
Parlare in modo aggressivo

Decentralizzato
divisioni

Competizione
(Mercato)

Campo 3

Empatico-

relazionale

Empatico

Cuore aperto

Dialogo
Indagini

In rete
stakeholder

Dialogo fra 

stakeholder
(Società civile)

Campo 4

Generativo

Eco-sistemico

Generativo

Presenza 

aperta

Creatività
Collettività - flusso

Eco-sistema
Co-creazione

Azione collettiva 

fondata sulla 

consapevolezza



Campo EGO - SISTEMICO

Attenzione 
campo

Micro: 
Ascolto

Meso:
Conversare

Macro:
Organizzare

Mondo:
Coordinarsi

Campo 1

Abituale

Download

Abituale

Download
Conversazioni cortesi

Centralizzato
Top-down

Gerarchia 
(Stato)

Campo 2

Ego-sistemico

Fattuale

Mente aperta

Discussione
Parlare in modo aggressivo

Decentralizzato
divisioni

Competizione
(Mercato)

Campo 3

Empatico-

relazionale

Empatico

Cuore aperto

Dialogo
Indagini

In rete
stakeholder

Dialogo fra 

stakeholder
(Società civile)

Campo 4

Generativo

Eco-sistemico

Generativo

Presenza 

aperta

Creatività
Collettività - flusso

Eco-sistema
Co-creazione

Azione collettiva 

fondata sulla 

consapevolezza



Campo EMPATICO - RELAZIONALE

Attenzione 
campo

Micro: 
Ascolto

Meso:
Conversare

Macro:
Organizzare

Mondo:
Coordinarsi

Campo 1

Abituale

Download

Abituale

Download
Conversazioni cortesi

Centralizzato
Top-down

Gerarchia 
(Stato)

Campo 2

Ego-sistemico

Fattuale

Mente aperta

Discussione
Parlare in modo aggressivo

Decentralizzato
divisioni

Competizione
(Mercato)

Campo 3

Empatico-

relazionale

Empatico

Cuore aperto

Dialogo
Indagini

In rete
stakeholder

Dialogo fra 

stakeholder
(Società civile)

Campo 4

Generativo

Eco-sistemico

Generativo

Presenza 

aperta

Creatività
Collettività - flusso

Eco-sistema
Co-creazione

Azione collettiva 

fondata sulla 

consapevolezza



Campo GENERATIVO ECO - SISTEMICO

Attenzione 
campo

Micro: 
Ascolto

Meso:
Conversare

Macro:
Organizzare

Mondo:
Coordinarsi

Campo 1

Abituale

Download

Abituale

Download
Conversazioni cortesi

Centralizzato
Top-down

Gerarchia 
(Stato)

Campo 2

Ego-sistemico

Fattuale

Mente aperta

Discussione
Parlare in modo aggressivo

Decentralizzato
divisioni

Competizione
(Mercato)

Campo 3

Empatico-

relazionale

Empatico

Cuore aperto

Dialogo
Indagini

In rete
stakeholder

Dialogo fra 

stakeholder
(Società civile)

Campo 4

Generativo

Eco-sistemico

Generativo

Presenza 

aperta

Creatività
Collettività - flusso

Eco-sistema
Co-creazione

Azione collettiva 

fondata sulla 

consapevolezza



Amici Nemici 

Vs. VOCE GIUDICANTE

Vs. VOCE del CINISMO

Vs. VOCE della PAURA



Percorsi di guarigione 

dell’Udito



IN ASCOLTO DI PAPA FRANCESCO

Il mettersi seduti ad ascoltare l’altro, caratteristico di un incontro umano, è un 

paradigma di atteggiamento accogliente, di chi supera il narcisismo e accoglie l’altro, 

gli presta attenzione, gli fa spazio nella propria cerchia. 

Tuttavia, «il mondo di oggi è in maggioranza un mondo sordo […]. A volte la velocità del 

mondo moderno, la frenesia ci impedisce di ascoltare bene quello che dice l’altra 

persona. E quando è a metà del suo discorso, già la interrompiamo e vogliamo 

risponderle mentre ancora non ha finito di parlare. 

Non bisogna perdere la capacità di ascolto». 



San Francesco d’Assisi «ha ascoltato la voce di Dio, ha ascoltato la 

voce del povero, ha ascoltato la voce del malato, ha ascoltato la 

voce della natura. E tutto questo lo trasforma in uno stile di vita. 

Spero che il seme di San Francesco cresca in tanti cuori» 

Fratelli Tutti, n. 48



Alcuni esercizi pratici

Pratica 1

Inizia la giornata con un silenzio intenzionale. Esso permette di lasciare andare via il

rumore di ciò che non è essenziale e di connettersi con l'intenzione al cui servizio si

desidera porsi.

Pratica 2

Ogni giorno prenditi 5 minuti di osservazione, come se ti guardassi dall'esterno. Fai

attenzione a come hai interagito con gli altri e a come gli altri avrebbero desiderato che

ti comportassi. Fallo senza il peso del giudizio.



Una metodologia per lavorare in gruppo

SENTI: La base del dialogo

Ascolta la tua esperienza

Prenditi del tempo per riflettere sulle tue conoscenze ed esperienze 

relative all'argomento. Cosa ti sembra importante condividere? Quali 

sono i tuoi pensieri chiave?



RACCONTA: Condividi la tua prospettiva

Condividi i tuoi pensieri

Esponi le tue idee e le tue 

intuizioni al gruppo. Sii aperto e 

sincero, esprimiti con chiarezza 

e in modo positivo.

Ascolta con attenzione

Mentre gli altri condividono, 

ascolta con attenzione. Cerca di 

comprendere le loro prospettive e 

di entrare in empatia con loro.

Valorizza il contributo di ogni membro

Ogni idea, anche se diversa dalla tua, può arricchire la discussione. 

Ricorda che la collaborazione è un'arte di ascoltare e di imparare 

dagli altri.

1

3

2



RISUONA: Ampliare la comprensione

Rifletti sulle parole degli altri

Dopo un breve periodo di silenzio, soffermati sulle parole 

degli altri. Quali idee hanno risuonato con te?

Approfondisci con il tuo vissuto

Condividi come le parole degli altri hanno ampliato la tua 

comprensione dell'argomento. Connettile con le tue 

esperienze personali.

Amplia la conversazione

Ricorda che l'obiettivo di questa fase è di arricchire la 

discussione con nuove prospettive e connessioni.



SINTETIZZA: Identificare i temi chiave

Temi ricorrenti

Cercate insieme i temi che 

sono emersi con maggiore 

insistenza durante la 

discussione. Quali argomenti 

hanno suscitato il maggior 

interesse?

Rilevanza del tema

Valutate la rilevanza di ogni 

tema rispetto all'obiettivo del 

lavoro di gruppo. Quali temi 

sono cruciali per il vostro 

lavoro?

Sintesi condivisa

Collaborate per formulare una sintesi dei temi più significativi. 

Questa sarà la base per i vostri successivi passi.



Grazie infinite 

per il vostro cortese 

….ASCOLTO
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